Cari fidanzati,

è sempre una grande gioia incontrare chi si appresta a formare una nuova famiglia.

Siamo sicuri che il Vostro amore, che nasce dalla partecipazione al grande mistero dell’Amore, sarà per noi occasione per rinnovare quel servizio che siamo stati chiamati ad offrire.

Noi ci sforzeremo di anticipare i Vostri desideri, anche se siamo certi di non poter rispondere a tutte le domande che Vi porrete sia nel predisporVi a questo formidabile cammino matrimoniale, sia nell’ascoltare la Parola che Vi viene proclamata.

Ci rendiamo conto che lo scarso tempo disponibile, la stanchezza che può cogliere dopo una giornata impegnativa, l’iniziale comprensibile Vostro imbarazzo verso persone ed ambienti sconosciuti non ci permetteranno di stabilire subito quella confidenza che è necessaria per discutere di dubbi, di incertezze se non proprio di paure. 

Siamo desiderosi di colmare, nei limiti del possibile, le nostre inadeguatezze e le obiettive carenze temporali per cui tutti noi, a partire da padre Augusto, siamo a Vostra disposizione, anche per incontri personali, per integrare o proseguire quel cammino che, attraverso la luminosa tappa del giorno del Matrimonio, tende a fare di Voi i migliori testimoni di quel dono incredibile che è l’Amore.

Il Signore Vi benedica!

Padre Augusto 

Mary e Gerardo valmarre@tin.it gerardomarrese@virgilio.it 

Simona e Vincenzo itinerari@famigliainsieme.it
Roberta e Rocco 

Per pregare insieme

Signore,

fa' che viviamo la nostra attesa

con un'intensa preghiera

individuale e comune.

Insegnaci

a costruire nell'incontro

e nel dialogo con Te

quel "santuario domestico" della Chiesa,

che caratterizzerà

la nostra futura esistenza.

Liberaci da un intimismo egoistico,

che ci chiude in noi stessi

e ci estrania dalla comunità.

Apri il nostro cuore

all'impegno pastorale,

al servizio generoso verso gli altri,

all'attenzione fraterna

per i malati e gli anziani,

all'amicizia verso altri fidanzati.

Amen.

(G. Gatti, Pregare il matrimonio)

Premessa

Il significato e le motivazioni che la Chiesa diocesana dà all’Itinerario per il sacramento del matrimonio - Il perché del titolo dato al sussidioXE "Il significato e le motivazioni che la Chiesa diocesana dà all’Itinerario per il sacramento del matrimonio - Il perché del titolo dato al sussidio"
Nel momento in cui Voi fidanzati chiedete di celebrare il sacramento del matrimonio voi fate due ammissioni: 

1) confermate la Vostra fede in Gesù Cristo e nella Chiesa; 

2) date testimonianza della vostra fede davanti alla comunità dal momento che il matrimonio è celebrato nella comunità dei fedeli.
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Anche se molti di voi hanno già vissuto l’esperienza della convivenza solo adesso che vi approssimate al matrimonio è indispensabile cambiare ruolo: dovete diventare nocchieri e questo è umanamente impossibile senza un'adeguata preparazione, che deve comprendere oltre alla conoscenza teorica di carattere generale anche conoscenze specifiche, esperienze, tirocinio. Se, poi, confrontiamo il mondo che ci circonda con quello di alcuni decenni or sono, possiamo proseguire nella nostra metafora nautica. 

Ieri la nave che veniva affidata alla coppia all’inizio e durante la vita in comune era servita da una strumentazione efficiente con carte nautiche particolareggiate, con precisi punti di riferimento, con una rotta tracciata, con adeguati soccorsi così che il viaggio poteva dirsi sicuro ed organizzato.

Oggi, invece, è più facile pensare che anziché su un transatlantico la coppia salga a bordo di un’imbarcazione di fortuna, una zattera, una barca a vela,  con la quale si affronta da soli il mare aperto, si può essere trascinati dalle correnti, si cambia spesso rotta o si finisce per bloccarsi per mancanza di vento. In questa solitudine in mare aperto, con la paura di perdersi, è assolutamente indispensabile trovare un accordo su turni, soste e ruoli, nulla essendo preordinato. Gli sposi dovranno imparare a comunicarsi desideri e paure, dovranno conoscersi a fondo. E se durante il viaggio scoprite che il/la vostro/a compagno/a soffre di mal di mare o non sa nuotare? Il viaggio, dunque, dipende dal coraggio della coppia, dal desiderio di raggiungere la meta (e questo è tanto più forte quanto più unica-esclusiva e coinvolgente tutta la persona è la meta), desiderio che però diventa fragile nei momenti di stanchezza e di noia. 

È allora necessario, ogni tanto, attraccare in qualche porto sicuro dove poter riposare e riprendere vigore prima che sia troppo tardi e si faccia naufragio.

Da questa metafora emerge il bisogno crescente di soggettività, del dovere-diritto a scelte personali nell’esperienza d’amore, quando le spinte socio-culturali di questo mondo intaccano alle radici ogni tipo di relazione con l’altro.

Chi prende l'iniziativa di fornire la preparazione adeguata alla sconvolgente bellezza di questo viaggio per cui il naufragio più che un rischio diventa quasi una certezza?

In verità questa mancanza di iniziativa è anche dovuta al fatto che ognuno di noi ritiene in cuor suo di avere "la scienza infusa", l'attrezzatura idonea per condurre questa navigazione: c'è l'amore e quindi basta! Molti di noi ritengono di essere già in possesso di tutto quello che occorre perché questa navigazione in mare aperto possa svolgersi nella maniera migliore possibile: ma se è vero che abbiamo tutto in noi, è tuttavia necessario che quanto abbiamo in noi venga alla luce e si consolidi. 

Ma c'è, inoltre, una seconda e forse più grave ragione per questa mancanza di iniziativa: la secolarizzazione della società e l'individualismo imperante nel mondo occidentale oltre a condurre ad una concezione confusa e prevalentemente intimistica del matrimonio, inducono tutti gli organi istituzionali a non considerare la "famiglia" come bene sociale e quindi a non attuare le politiche più idonee per difendere e promuovere la famiglia fondata sul matrimonio, con la caduta di valori fino ad ieri basilari per qualunque società umana che sia giustamente orientata al "bene comune".

La Chiesa, attenta ai bisogni di tutti i suoi figli, in questa situazione di incertezza, chiama coloro che intendono celebrare il matrimonio cristiano a questi incontri di preparazione, fuori dal vorticoso “fare” quotidiano creando spazi e porti sicuri in cui la riflessione ed il confronto con altri possono aiutare la coppia nel compito di coniugare il senso della relazione con i valori culturali e religiosi presenti in una società complessa come la nostra.

La Chiesa, secondo gli insegnamenti ribaditi dal Concilio Vaticano II, è convinta che "la salvezza della persona e della società umana e cristiana è strettamente connessa con una felice situazione della comunità coniugale e familiare.

Per questo motivo "Gli Itinerari dei fidanzati" vogliono essere un momento ed un luogo ecclesiale di evangelizzazione e promozione umana. Intendono aiutare i fidanzati a crescere nella fede, a prendere consapevolezza dell’azione del Cristo a cui aderiscono, chiedendo e accettando il sacramento.

La progressiva trasformazione culturale e dei costumi sociali privilegia il rapporto interpersonale affettivo e sessuale come valore assoluto, in sé compiuto. Con facilità si identifica “l’amore coniugale” con il benessere affettivo, emotivo e sessuale vissuto dalla coppia di giorno in giorno, senza prospettive di progettualità. Inoltre per una serie di paure oscure e confuse si tende a parcheggiare e congelare questo rapporto sentimentale in una provvisoria convivenza o coabitazione. 

In questa generazione è stato messo sotto silenzio il senso ed il mistero racchiuso nel temine “patto matrimoniale”; il verbo SPOSARE non è più criterio di misura e di valore nel rapporto sentimentale instaurato tra un giovane ed una ragazza. 

“TI AMO TANTO DA SPOSARTI” è un messaggio che è ad un tempo un’affermazione ma anche un interrogativo: “TI AMO COSÌ TANTO DA VOLERTI SPOSARE?”

Il percorso si propone di suggerire ai fidanzati gli strumenti per valutare se l’amore che una persona dice di provare per una ragazza/o è così forte e profondo da trovarla pronta a coinvolgersi irrevocabilmente nella vita e nel destino di un’altra persona.

“Ti amo tanto da sposarti” deve diventare il ritornello di tutti gli incontri dell’itinerario.

Ciascuna delle unità catechetiche contribuisce a dare senso pieno, umanamente e nella fede, alla decisione di sposarsi.

A voi fidanzati chiediamo la perseveranza nella partecipazione all’itinerario perché queste settimane vi aiuteranno a riflettere sul vostro progetto matrimoniale e potranno provocare una feconda “crisi”.

Ci sono due modi diversi di partecipare:

1) Discutere

· si scrive e si risponde in modo generico e vago

· si parla degli altri e delle proprie idee

· si parla in due contemporaneamente

· si pretende il proprio spazio

· non si partecipa e si critica in maniera non costruttiva

· mentre uno parla non si ascolta, ma si cercano argomenti per combatterlo.

2) Condividere

· ci si prepara scrivendo ed applicando a sé stessi la domanda

· si condivide parlando di sé stessi e della propria vita

· si parla uno alla volta

· ci si rispetta

· gli altri ascoltano in silenzio

-
si cerca di capire le ragioni di chi sta parlando

Noi siamo convinti di avere una grande ricchezza a nostra disposizione ma dobbiamo saperla cogliere: quello che vi stiamo proponendo è un itinerario esaltante, durante il quale con il vostro impegno fattivo si può trasformare nella più affascinante delle avventure quello che è il vostro sostegno quotidiano, la ragione della vostra vita attuale ma anche il vostro investimento per il futuro, quello che banalmente possiamo considerare il vostro "stipendio mensile" di realtà e di speranza, rappresentato da questo "vostro rapporto d'amore" in cui si sostanzia tutta la vostra umanità e la vostra  vita.

I due questionari che abbiamo predisposto e che abbiamo inserito nella cartella, che vi abbiamo consegnato, hanno lo scopo di entrare rapidamente in sintonia con voi sia per venire meglio incontro alle vostre attese sia, soprattutto, per darvi modo di focalizzare la vostra attenzione su quelle problematiche, che è indispensabile affrontare nel momento in cui vi accingete a compiere il passo più importante della vostra vita e vi accingete a farlo chiedendo di celebrare  il matrimonio cristiano, elevato da nostro Signore alla dignità di sacramento, di strumento di grazia per gli sposi.

Il primo questionario – preliminare - è di semplice ed immediata compilazione per cui sarebbe gradito che lo lasciaste già al termine di questa serata.

Il secondo, che abbiamo definito Questionario Base, è più complesso per cui richiede tutta la vostra attenzione. Sarebbe opportuno che ciascuno di voi, prima di rispondere alle numerose domande, ne approfondisca gli aspetti discutendone con l'amato per poi consegnarlo al prossimo incontro.

QUESTIONARIO PRELIMINAREXE "QUESTIONARIO PRELIMINARE"
1.
Come hai accolto la proposta di partecipare a questo corso?

2.
Tu ed il/la tuo/a fidanzato/a la pensate allo stesso modo sulla fede e sul matrimonio?

3.
Hai mai pregato insieme con il/la tuo/a fidanzato/a?

4. Quali argomenti vorresti che fossero trattati?

5.
Sei interessata/o ad incontri personali di approfondimento?

6.
Dopo il matrimonio parteciperesti ad incontri di formazione sia per la vita di coppia che per l’accoglienza e l’educazione dei figli?

Q U E S T I O N A R I O  B A S E

Sarebbe bello che prima di rispondere personalmente alle domande seguenti riflettessi insieme al/la tuo/a fidanzato/a.

Ti preghiamo vivamente di riportare il questionario al prossimo incontro, sottoscrivendolo con il tuo nome o, se preferisci, in modo anonimo. Grazie!

1.
Prova ad elencare in ordine progressivo una serie dei valori in cui credi!

2. Leggi mai la Bibbia? 

3. È attuale o sono cose di altri tempi che mal si adattano ai nostri tempi?

4. Chi è per te Gesù Cristo? 

5. Che cosa sai di Lui? Dedichi del tempo a letture che arricchiscono la tua conoscenza di Gesù Cristo?

6.
Qual è il punto focale, l’essenza della tua fede?

7.
Per te la Parola di Dio fa notizia? È conservata nel tuo cuore?

8.
Che cosa pensi dell’affermazione: “Cristo sì, ma la Chiesa no”?

9. Partecipi costantemente alla S. Messa festiva? 

10. Che importanza ha per te la S. Messa? 

11. Quanto tempo della tua settimana dedichi alla preghiera personale e/o comunitaria? Ti piace il silenzio? Quale silenzio?

1.
Sai dare una risposta a questi versi?

Tu sei grande in amore

e temeraria

Io timido ad ogni passo.

Non ti farò del male

ma di farti del bene sarò capace? 

(Evtusenko)

2. È vero che “tutto ciò che è spontaneo ed istintivo è buono e va soddisfatto”?

3. È sempre lecito ciò che è fatto per amore?

4. Il desiderio sessuale dipende da fattori fisiologici o dalla fantasia e dal sentimento o da che cosa altro?

5.
Ritieni giusto aspettare con fiducia chi è in difficoltà e sostenerne le debolezze con amore oppure è meglio essere subito esigenti?

6.
Vuoi essere felice o far felice?

7.
Sei fiera/o del/la tuo/a ragazzo/a o ti contenti?

8.
Che cosa non sopporti del/la tuo/a fidanzato/a? In che cosa vuoi che cambi?

9. Dopo un litigio, sei capace di perdonare? 

10. Sei capace di fare il primo passo anche se ritieni di aver ragione? 

11. Sei capace di cedere senza bronci o mutismi e senza sentirti ricattato/a, umiliato/a?

12. Cedi per quieto vivere o perché pensi di far contento/a l’altro/a e di aiutarlo/a a crescere?

13. Ti piace avere tu l’ultima parola?

1.
Conosci sufficientemente nella vita di tutti i giorni il/la tuo/a fidanzato/a?

2.
Che posto occupa il/la fidanzato/a rispetto al lavoro, agli amici, al tuo divertimento?

3.
(solo per lui) Sai mettere in discussione le tue decisioni e sei pronto a cambiare idea quando la tua fidanzata argomenta opinioni diverse?

4.
(solo per lei) Sai dire di no con tenerezza (se mai con un sorriso) senza ferire il tuo fidanzato?

5.
È meglio ignorare ora i punti di disaccordo perché poi con il tempo si appianano da soli?

6.
Amare significa assimilare ed uniformarsi all’altro/a oppure imparare a comprendersi ed onorarsi nella diversità?

1.
Come pensi di vivere la tua libertà nel matrimonio?

2.
Che differenza c’è tra convivenza, matrimonio civile o matrimonio religioso, se due si amano?

3. Dopo il matrimonio pensi di coinvolgere l’altro/a nel tuo tempo libero? 

4. Pensi sia giusto ed opportuno continuare a frequentare il tuo bar o la tua palestra o la tua piscina? 

5. Avere i “tuoi” amici? Uscire una volta alla settimana con i  “tuoi amici”? 

6. Hai mai affrontato il problema del volontariato? Se vi sei già impegnata/o pensi di proseguire anche se l’altro/a non condivide?

7. Nella chiesa di San Donato (in Via Zamboni), la terza domenica di ogni mese si offre il pranzo ai poveri. Saresti disposta/o, a partecipare alla preparazione (portando parte di una pietanza) ed al servizio a tavola?

8. Hai ben presente che l’obiettivo del matrimonio è di crescere insieme nell’amore anche quando si hanno velocità diverse?

9. Sei impaziente quando l’altro/a non ha il tuo ritmo?

10. A quale domanda non vorresti mai rispondere?
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